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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le prenotazioni 
per la 

diffusione 
di domenica 

Prosegua con slancio nelle federazioni II lavoro per la 
diffusione straordinar ia de l 'Unità di domenica 18 gennaio. 
Ecco alcuni signif icat ivi esempi. M I L A N O : alla r iunione 
del l 'at t ivo provinciale del Par t i to è stato lanciato l'obiet
t ivo di 90.000 copie. BOLOGNA 75.000. ROMA 55000. TO
RINO 25.000, FERRARA 21.000, BRESCIA 15.000, MANTO
VA 13.000, ANCONA 10000. SAVONA 8.000, VERONA 6.500. 
ROVIGO 2000. MODENA rafforzerà la di f fusione di dome
nica 19 ed effettuerà una dif fusione st raord inar ia dome
nica 25 gennaio. 

Il Paese chiede una soluzione della crisi rapida e adeguata alla gravità dei problemi 

Si concludono le consultazioni 
La DC indica Moro per l'incarico 

Oggi dal presidente della Repubblica le delegazioni di tutt i i part i t i - La scelta dei gruppi de per un candidato unico - Le 

dichiarazioni del compagno Terracini , di Porri , di Saragat e di altre personalità consultate da Leone - Discorso di Cervetti 

Responsabilità dell'ex capo del Sid anche per piazza Fontana ì 

Miceli sapeva 
dove Giannettini 

s'era nascosto 
Nel giugno del '74 l'ex responsabile dei servizi segreti era stato 
informato della richiesta di un passaporto avanzata dal neofascista 
Il gioco dell'ex giornalista missino: allungare i tempi dell'inchiesta 

Dunque 
ripetiamolo 

DUNQUE sarà necessario 
ribadire e chiarire an

cora: né, trattandosi di una 
questione di tanto rilievo, ci 
faremo vincere dall'impa
zienza. Il modo come noi ci 
poniamo di fronte alla si
tuazione è — o almeno ci 
sembra — del tutto chiaro. 
IAI gravità della situazione 
esige una effettiva, decisa 
svolta politica. Questa svolta, 
per essere realmente tale, 
richiede un fatto nuovu, di 
cui nessuno può nasconder
si la portata (e tanto meno 
noi): tale fatto nuovo è la 
partecipazione a pieno tito
lo del partito comunista alla 
direzione del Puese, ancor 
più precisamente allo schie
ramento politico cui tocchi di
rigere ti Paese. Il partito co
munista è pronto ad assu
mersi questo ruolo di par
tecipazione diretta al gover
no o allo schieramento che lo 
sostiene. Noi giudichiamo 
questa posizione corrisponden
te agli interessi e ai bisogni 
dell'Italia e delle masse po
polari, in quanto è questa la 
sola via per uscire da una 
crisi che è politico, econo
mica, sociale, morale insieme. 

La Democrazia cristiana 
continua a dichiararsi contra
ria a una .simile prospettiva. 
E' dunque in primo luogo sul
la DC — che ha già la re
sponsabilità decisiva di un 
malgoverno pluridecennale — 
che grava oggi e potrà gra
vare domani la colpa premi
nente di una mancata solu
zione del problema di fondo, 
che consiste nelV affrontare 
finalmente in termini nuovi 
e senza preclusioni la « que
stione comunista >. 

Occorre però aggiungere 
die anche le prese di posi
zione che giungono da parte 
socialista non contribuiscono 
a una esatta e chiara defi
nizione del tema. Quando si 
propone ai comunisti una sor
ta di posizione intermedia o 
« a mezza strada » come ora 
si dice (Vittorelli. Labriola); 
quando si nega che i socia
listi i vogliano contribuire al
l'inserimento del PCI nel go
verno > e si riduce la posi
zione socialista alla ricliicsta 
di un « apporto costruttivo » 
dei comunisti alla soluzione 
di < alcuni problemi reali * 
{Mariotti); quando si parla 
con espressioni vaghe di cor-
responsabilizzazione, di coin-
rolgimento. di associazione 
non contrattata ecc., si resta 
al di qua e al di fuori del 
problema da noi limpidamen
te posto come base di una 
svolta reale. 

Se, per ostilità e pregiudi
ziali altrui (fondamentalmen
te ed essenzialmente della 
DC. ripetiamolo), non si vorrà 
aprire la strada a un sostan
ziale rinnovamento del qua
dro politico e del modo di go
vernare. il PCI resterà alia 
apposizione, dò è logico, evi
dente. naturale. Il carattere 
di tale opposizione com'è al
trettanto logico, dipenderà 
dalle intenzioni, dal program
ma. dalla composizione stes<a 
del governo. E che si tratte
rà di un'opposizione costrut
tiva. nutrita di proposte po
sitive, pronta a battersi per 
ogni misura che vada nel sen
so delle riforme e che coin
cida con gli interessi dei la
voratori. non è davvero cosa 
nuora. Questo è stato sempre 
il nostro atteggiamento sia 
negli anni più duri del cen
trismo sia durante tutto l'ar
co dell'esperienza di centro 
sinistra. E' proprio da qui 
che è derivata l'ampiezza dei 
consensi che ci siamo guada
gnati. 

Ci viene contestato che que
sta sarebbe una linea « di ar
roccamento » e anche una li
nea « comoda ». Son riuscia
mo a comprendere in che 
consista l'arroccamento, dal 
momento che ci dichiariamo 
esplicitamente pronti ad as
sumerci tutte le nostre re
sponsabilità alla direzione pò 
litica del Paese. E se ciò po
trà essere per noi « scomo
do », bene, ci si prenda in 
parola. 

Comincia, con la giornata 
di oggi, la fase calda della 
crisi: iutti i partiti porte
ranno al Quirinale le loro in
dicazioni, e la ricerca di una 
soluzione uscirà, di conse
guenza, su un terreno di 
confronto aperto. Non è nep
pure escluso che nel giro di 
poche ore si possa conoscere 
la decisione dell'incarico, con 
la relativa motivazione poli-
tica. Alla vigilia — e sulla 
base delle prese di posizio
ne delle forze politiche nei 
giorni scorsi — risulta chiaro 
che le questioni di questa cri
si si stanno intrecciando es
senzialmente intorno a tre 
* poli »: quello degli equili
bri politici generali ( r a p a r 
ti con il PCI, rapporti tra i 
partiti della coalizione gover
nativa che è caduta); quello 
degli indirizzi di politica eco
nomica sui quali sono sorte 
le discussioni più aspre e dif
ficili nell'ultimo scorcio del 
75 ; e quello, infine, della gui
da del nuovo governo e del 
personale che dovrà costi
tuirlo. 

La Democrazia cristiana — 
attraverso la consueta riu
nione dei direttivi dei gruppi 
parlamentari — ha confer
mato che il suo candidato al-

dica/ione della Direzione è I 
stata raccolta all'unanimità, f 
senza sfrangiamenti apparen- ' 
ti: la tesi della « rosa» , che j 
nei giorni scorsi era stata i 
fatta circolare soprattutto da j 
alcuni settori dorotei, è sta ' 
ta scartata (da ciò che ri- j 
sulta alla superficie, anzi. [ 
non sembra sia stata neppure ; 
discussa). E' evidente che in 
questa unanimità de conver
gono disegni anche assai di
versi. E capire se questa o 
quella corrente de vuole ve
ramente il successo del presi
dente del Consiglio uscente. 
oppure — al contrario — cer
ca soltanto di manovrare al 
co|xrto nell'aspettativa di un 
fallimento di questo tentati
vo (per aprire la strada ad 
altri personaggi, o per altre 
ragioni) non è facile. Ognu
no cerca di tenere le carte al 
petto. E non è affatto escluso 
(tutt'altro!) che settori de
mocristiani nutrano la speran
za che le difficoltà maggiori 
per il candidato all'incarico 

J - V 

I colloqui 
al Quirinale 

Il presidente della Repub- | no tuttavia ripetutamente di 
blica concluderà oggi le con- , mostrato di non legare as
s u n z i o n i con gli esponenti i sieme. Oggi, poi, ripetono la 
delle forze politiche per ri- j impresa su di un terreno che 
solvere la crisi di governo, j si sta franando e slitta da 
La prima delegazione che ar- i ogni parte. Ed è il terreno 
riverà stamani al Quirinale ; della crisi economica, socia-
sarà quella del PCI. Ieri Leo- j le e politica. Come qualifica
ne ha dialogato con le per- . re e come giudicare questi 
sonalità che hanno avuto e 
ricoprono tuttora alti inca
richi di stato e di governo. 
Dalle dichiarazioni che molti 
di essi hanno rilasciato la
sciando l'ufficio del presiden
te è emersa una viva preoc
cupazione per le possibili con
seguenze della crisi ed è sta-

architetti? Si rimettano pu-
| re all'indulgenza del Signore 
| perché, si dice, essa è ine-
j sauribile. Ma bisogna ricor

dare — ha concluso Terracini 
— che non è inesauribile l'In
dulgenza del popolo italiano». 

i L'ex presidente della Re
pubblica Saragat ha nenia-

to manifestato l'auspicio che i niato dinanzi ai giornalisti 
sia evitato uno scioglimeli- ! le decisioni del PSDI a fa
to anticipato delle Camere. v ° r e di un governo quadri

li compagno Terracini, ri- I P a r t ì t 0 a P e r t 0 a ' «confronto 
cevuto nella sua qualità di costruttivo » col PCI ed ha 

espresso la speranza che pie 
di leader del governo possa- i ?* P. rf ' K ? ? ' f > a ? ,° Ì S . valga il «senso di responsi 
no venire da qualcuno dei 
partiti che prenderanno parte 
alla trattativa. 

Nessuno, tuttavia, ha avan
zato preclusioni o reti aperti 

C. f. la Presidenza del Consiglio i 
è uno solo, Aldo Moro. L'in- » (Senne in ultima pagina) 

i te. ha dichiarato ai giorna- i 
listi: «Par rà una divagazio
ne. ma non lo è. C'è un edi
lizio che non si tiene su B 
che ogni stagione, o quasi, 
si sgretola, cede e crolla. Ed 
è 1'edifizio del governo. Ma 
gli architetti ogni volta lo 
ricostruiscono con gli stessi 
materiali di ricupero che han-

Ribadito dalla Federazione unitaria il «no» alle elezioni anticipate 

Sei punti dei sindacati 
per affrontare la crisi 
Proposte di intervento immediato - La relazione di Boni al Direttivo CGIL, 
CiSL e UIL - Giornata di lotta delle fabbriche minacciate di chiusura 

Un appello a tutti i part i t i 
democratici «senza discrimi
nazioni per una rapida solu
zione della crisi, aftinché con 
il concorso di tut te le forze 
politiche, nei ruoli che auto
nomamente definiranno, sia 
possibile la formulazione di 
un programma di emergenza 
di governo che nella sua rea
lizzazione abbia il più ampio 
sostegno non rifiutando alcun 
apporto »: è questa lo propo
sta centrale che la segreteria 
della Federazione Cgil. Cisl. 
Uil ha sottoposto al dibattito 
del Direttivo 1 cui lavori sono 
stat i aperti ieri a Roma con la 
relazione tenuta dal segreta
rio generale aggiunto della 
Cgil. Piero Boni, il quale ha 
anche ribadito il disaccordo 
della Federazione con la pos
sibilità di elezioni politiche 
anticipate. 

Sono stati indicati sei obiet
tivi per un programma di 
emergenza che non contrad
dica. ma apra verso una po
litica di sviluppo e di rifor
me. Essi sono: 1) modifvhe 
sostanziali ai due progredi
menti del governo per la ri
conversione e per il Mezzo-

a. ca. , 
| (Segue in ultima pagina) i 

D E' morta Agatha Chrisfie 
La « signora del crimine » si e spenta a Londra 
all'età di 85 anni . In mezzo secolo di attività ha 
scritto ot tanta romanzi gialli. A PAGINA 3 

D Trapani in lotta per occupazione e sviluppo 
Nelle vie della città siciliana un corteo di diecimila 
persone. la presenza dei terremotati del Belice. 

A PAGINA 4 

G II male oscuro di Regina Coeli 
Nel carcere romano, dopo la riforma, è stata esau- i 
torata una direzione d'avanguardia. Il ministero ne < 
aveva sempre ignorato le richieste., A PAGINA 5 

G Gioielliere ferisce un rapinatore a Roma 
L'orefice ha fatto fuoco mentre cinque oanditl • 

davano l'assalto al suo negozio. Il ferito arrestato, i 
A PAGINA 8 | 

i 

G Aperta la crisi alla Regione Lazio 
Il PSI ha deciso di ritirare l'appoggio alla giunta. • 
La decisione presa ieri sera dal coinitato Regionale | 
socialista. A PAGINA 9 

G Tre bombe disinnescate all'ONLì | 
Gli ordigni dovevano esplodere mezz'ora prima del- ! 
r.nizio della riunione del Consiglio di sicurezza sul 
Medio Oriente e su: diritti del palestinesi. 

I N U L T I M A 

! ! 

bilità » in un momento in 
cui « sono in giuoco gh in
teressi fondamentali del pae
se inseparabili da quelli del
la classe lavoratrice ». 

Fra i presidenti ed ex pre
sidenti delle Camere. Pertini 
e Fanfani non hanno fatti» 
dichiarazioni mentre il sen. 
Spagnolli si e compiaciuto 
delle « prese di posizione. 
pressoché unanimi, contro 
l 'anticipato ricorso alle ui-
ne ». Il sen. Merzagora n» 
espresso viva - preoccupazio
ne: «Questa crisi è un salto 
nel buio. Speriamo che essa 
non costi troppo né al paes*» 
né a chi l'ha procurata ». 
L'on. Bucclarelli Ducei ha 
auspicato un accordo rapido 
fra i « partiti democratici •• 
in mancanza del quale tu t ta 
la situazione dovrebbe essera 
ricondotta in Parlamento. 

Il sen. Parri , ex president« 
del Consiglio, ha notato che 
la crisi ha aperto una trat
tura nel momento in cut i» 
Camere dovevano discuter* 
i provvedimenti economici *» 
ha auspicato che vengami 
evitate ulteriori fratture e 
che si giunga ad un esito 
rapido. 

Nel pomeriggio Leone n» 
ricevuto gli ex presidenti del 
Consiglio Andreotti, Sceloa. 
Colombo e Rumor che non 
hanno rilasciato dichiarazio
ni. E' s tata quindi la voitsi 
degli esponenti dei gruppi 
misti delle due Cameic. 

L'on. Anderlini ha sottoli
neato dinanzi ai giornalisti 
la gravità della crisi di go
verno che si aggiunge a quel
la complessiva del paese «t 
ha auspicato una svolta d«-
cisiva nella direzione poli
tica la quale non può essero 
a t tua ta prescindendo dal PCI. 
« Perché la svolta si com
pia — ha concluso — ci vo
gliono energie fresche, nuo
ve. l 'apporto di nuove clas
si sociali alla direzione del 
paese». 

Il sen. Cifarelli ha espres 
so il timore che la crisi pos 
sa avere * conseguenze mol
to gravi » e ha aggiunto ci»a 
spetta al PSI. che l'ha pro
vocata. formulare le propo
ste per una valida soluzione 

L'ultima udienza Leone l'h» 
avuta con l'altoatesino Riz. 
Po: si è recato nell'abitazione 
del sen. Gronchi che in mat
t inata non aveva potuto re
carsi al Quirinale per un* 
indisposizione. 

200.000 IN SCIOPERO IN SPAGNA %&£S?*£. 
l 'edilizia, bancari, minator i hanno sospeso ier i il lavoro per migl ioramenti economici e nor
mat iv i e per rivendicare amnistia, democrazia, l ibertà. In diverse città la polizia ha di
sperso le manifestazioni di lavoratori e studenti. NVlla foto: studenti di Madrid manife
stano nell 'università chiedendo amnistia e democrazia IN PENULTIMA 

I! generale Vito .Miceli, a 
tempo In cui dirigeva il Sul, 
s.ipe\a perfe't .unente rìov« s' 
fosse ritii'tiato Guido Gian 
net tini, l'ex lnfonn.it ore de! 
contiospwnaggio nonché trtor 
nah.st.i del missino «Secolo 
d'Italia » nei confronti del 
quale ì magistrati milanesi 
avevano .spiccato mandato di 
cattura nel corso dell 'indile 
sta tier la strage di piazza 
Fontana. 

L'alto uffielale. icsponsabl 
le ilei -ervl/.i .segreti, infatti 
nel gnigno del '74. quando 
Giannettini era a Parigi e 
sentiva sul suo capo adden 
sai.si i! IH'MI delle accuse che 
gli venivano nvolte, era sta
to perfettamente informato 
d: una richiesta che lo ste-; 
.so Giannettini aveva fatto 
ag'i uff'ci de' Sul. t ramite -.1 
capitano La Bruna che con 
t m u a \ a in quel periodo a 
conti aitarlo e al colonnello 
Muletti, diretto dipendente di 
Miceli. Giannett ini avev» in 
sistentemente richiesto i«he 
g'.: venisse tornito un pa-. 
sa porto con nome Falso, m 
modo da poter espatriare 

Su questa grave circostan 
/a. che chiama in causa d' 
re t tamente l'alto responsab 
le dei servizi .segreti e ind 
ret tamente anche altri al* 
ufi letali e personaggi po' 
t i c . ì giuda*! di Catan/ai 
interrogheianno. proba bi". 
mente oggi stesso, il geneiv 
ie Miceli. 

A PAO. r 

I l PG ha f irmato avvisi d i procedimento per tentata truffe 

Esponenti democristiani indiziati 
per io scandalo del Palazzaccio 

Sotto accusa l'ex assessore comunale Padellaro e l'avvocato Wilfredo Vitalone • Avevano promesso 
all'altro assessore de Filippi una «soluzione positiva» del procedimento per i cartelloni pubblicitari 

i , 
11 

i < 

I ! 

• i 
1 I 

Oggi sciopero 
di quattro ore 

dei lavoratori 

chimici 
CXJGl sciopero nazionale di 
quattro ore dei 370 mila 
operai, tecnici, impiegati 
delle industrie chimiche 
private e pubbliche. Nella 
provincia di Roma l'asten
sione del lavoro sarà di 24 
ore. I-T giornata di lotta 
della categoria ha come 
obiettivo una sollecita ri
presa delle trattative per 
il rinnovo del contratto del 
settore prnato . Le tratta
l e con l'.-Wlnmci sono 
interrotte dal 14 novem
bre. 

Per il settore pubblico 
nuou incontri fra le parti 
sono in programma per il 
15 e lfi gennaio. 

' I 
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Violenza negli stadi: polizia, pubblico e arbitri 

IN GIOCO NON È SOLO LA CLASSIFICA 
Dinanzi alla nuova raffica 

di violenza che ha spazzalo 
gli stadi di Roma e denota 
il telegiornale e una piccola 
parte della stampa hanno rea
gito secondo uno schemi 
ormai co laudato: la compun
ta condanna, la moralistica 
tiratina sul calcio che do
vrebbe essere soltanto un gio
co. il consueto riferimento ai 
teppisti che nulla hanno n 
che fare con lo sport, il fervi
do appello al senso di respon
sabilità individuale per scon
giurare nuove violenze e co
sì via. Seguendo, appunto, il 
classico rituale delle cose ov
vie — che tutti quindi posso
no condividere — ma cfie 
non fa compiere molti passi 
avanti sulla strada della com
prensione del fenomeno. 

Altri, invece, sono entrati 
« nel merito » degli episodi 
ie giustamente, visto che 
mentre ad esempio l'invasio
ne di campo a Genova, e i 

conseguenti disordini rien
trano in una casistica « tipi
ca ». gli incidenti dell'Olim
pico <ono di natura assai di
versa e dovuti principalmen
te a un'azione irresponsabile 
delta polizia) e soprattutto 
nel cercare di individuare le 
cause di queste puntuali, qua
si cicliche esplosioni di vio
lenza hanno, di volta in vol
ta. portato sul banco degli 
imputati il pubblico, la stam
pa, i giocatori, gli arbitri e 
le forze di polizia. 

Ora. è certamente difficile 
frantumare questo mosaico 
per estrapolare ogni tassello 
di singole responsabilità, ma 
alcune consideraziont vanno 
pur fatte: partendo innanzi
tutto, dalle caratteristiche ita
liane di questa violenza do
menicale. Incidenti, e spesso 
di portata ben più grave, av
vengono frequentemente — 
oltre che m Sud America — 
m Inghilterra 0 nella RFT: 

ma mentre li si tratta di 
scontri tra opposte faziont di 
tifosi prima e dopo l'incontro 
oppure di irrazionali tenta
te di furore distruttivo cau
sate dall'eccesso di alcoolici, 
da noi «l'incidente» nasce 
sempre su una «interpreta
zione* di ciò che amene 11 
campo, dalla presunzione di 
una ingiustizia subita e so
prattutto dal timore che quel 
< torto » abbia conseguenze 

irreparabili. Qui infatti scat
ta il condizionamento delia 
classifica, l'esasperata e di
storta competitività della lot
ta per lo scudetto o la retro
cessione, l'obbligo di « far 
punti » a ogni costo perchè 
altrimenti saltano l'impiego, 
il posto in squadra, i premi 
partita, gli incassi. Qualche 
punto perduto (e gli esempi 
sono innumerevolit vuol dire 
centinaia di milioni in meno 
nelle casse di qualche socie
tà: 9 poiché ti calcio t una 

colossale industria con un gi
ro d'affari di decine e deci
ne di miliardi non può sfug-
gire alle regole del mercato. 
allo sfesso modo dei detersi
vi o degli elettrodomestici. 

Figurarsi, quindi, se qual
che punto viene < sottratto* 
da un errore >o presunto ta
to. Le lamentele e le pole
miche degli «addetti ai la
vori > non possono cìie con
dizionare ulteriormente il 
pubblico, il quale - - d'altra 
parte — proprio perchè pa
ga profumatamente per assi
stere alle partite, oltreché 1 
suoi diritti di spettatore vuo
le esercitare anche quelli di 
giudice. E qui, appunto, entra 
in gioco l'arbitro, colui che 
raffigura un potere assoluto. 
insindacabile, senza appello. 
Una figura difficilmente mu
tabile (proprio per la natu
ra stessa del gioco che esige 
decisioni immediate e immu
tabili) 9 che tuttavia vtene 

sottoposta a: colpi sempre più 
duri del'a tanna- la U>to 
grafia, la stampa. l'occhio im
pietoso della « -noi mia » ne 
colgono debolezze ed errori: 
1 cedue e nuoi e po'emiche 
sulla •< sudditanza psicologi
ca > nei confronti di grandi 
clubs — e \egmtaincr.:t' ter
so la Juienii/s. ninnolo cal
cistico dello strapotere del 
grande capitale — continua
no a scuoterne l'ambiente: 
sempre più irriverenti tifosi. 
calciatori e giornalisti con
testano la diplomazia delle 
adcsignazioni> e soprattut
to il principio della « auto
rità totale ». 

E poi. in fin dei conti, non 
è anacronistica la figura del 
a dilettante » che — COR la 
sola mercede del modico rim
borso spese - - mette ordine 

Marcello Del Bosco 
(Segue in ultima pagina) 

Due de, l'avvoc'ato Wilfredo 
Vitalone e l'ex assessore a: 
tributi Nazareno Padellaro so
no stati indiziati di reato dal 
la procura generale presso la 
corte d'Appello di Roma per 
tentata truffa. Gli avvisi di 
procedimento sono stati fir
mati dall'avvocato generale 
Chiliberti che da qualche gior
no indaga su quello che or-
mal viene definito Io scanda
lo della «compravendita del
le assoluzioni ». 

Il provvedimento è stato 
adottato nel momento stesso 
;n cui veniva deciso di con
segnare. finalmente, al giudi
ce istruttore De Roberto la 
inchiesta principale, quella 
cioè dalla quale sono scatu
rite accuse e contro accuse 
che hanno portato all'indizio 
d: reato nei confronti di Vi 
talone. fratello del .sostituto 
procuratore Claudio Vitalone 
e di Padel'aro. 

Imputato in q'ie.sto proces
so principale e un terzo per
sonaggio democristiano, l'aa 
,-es.sore romano «ile Belle Ar
ti. EI:z:o F.lipp: accu.-a'o d: 
gr«v:s.slml reati che vanno 
dalia corruzione a! pec'ilato 
m sostanza gì' viene con-
t<\=!ato d: a\er l.v.onto. :n 
cambio d! una cospicua tan-
gent'\ aVane sor e'à p ìbbi! 
citarle scatenando a beila p-i 
sta !a guerra de: rarteil-inl 
pubblicitar. stradai!. 

Chi sono 1 due indiziati? 
Wilfredo Vitalone. calabrese. 
ha 55 anni , avvocato. Dal '50 
e iscritto alla DC. E* stato 
membro del comitato roma
no del partito dello SCIUÌT 
crociato e dirigente dell'uff; 
ciò '.egis'.ativo regionale dei 
partito Nel 1973 :'. PG d: V. 
renze Cuiam.i. apre un prò 
ced.mento contro di lui a 
Montepulciano, dove V.tj'.one 
era amm.nistratore di una 
.società immob.l.are I.'arrus» 
era d. "ruffa Wiifred.ì Vita 
ione ir. queiia occasione df-
n'inrio Ca'.amar. acculando : 
m.iei-trati che =.. erano or 
cupa:, delie sue vicende d: 
avf r tentato più voi'c d: cn.n 
voizere neil'inch.e^ta anrhe 
suo fratello C.audio, perche 
all'epoca -. occupava del prò 
CCKSO contro il « golpe -> Bor 
ghese. Nel TI si presentò al
le elezioni comunali di Ro 
ma per la DC ma non venne 
eletto. 

Nazareno Padellaro è stato 
assessore de ai Tributi del 
Comune di Roma dal '69 al 
"71. Il sostituto procuratore 
Luigi Ierace iniziò un proce
dimento contro di lui per 
concussione. Sulla ba.se d' 
una denuncia 11 Padellaro 
avrebbe favorito proprietari 
di negozi di pelliccerie, g.oiel 
'.ieri, e altri commercianti ro 
mani « forfettizzando • le im

poste di consumo a loro la-
vore. dietro competisi L'in
dagine affidata alla Guardia 
di finanza ebbe esito negit1-
vo e il procedimento venne 
quindi prosciolto nel tempo 

Dunque il balletto de!> de 
nunce. rìdile querele delle ac
cuse a mezza tiocca se-mira 
essersi per II momento rer-
mato ron I provvedimenti del
la magistratura lnquir< nte 
che ora disegnano un quadro 
se non chiaro almeno p;u 
preciso. Anche se essi met
tendo fuori gioco dei magi
strati 1 cui noni, erano stali 
fatti a più njjre.se da alcuni 
de: personaggi implicati in 

questa Mjualnda vicenda non 
contribuiscono a rassicurare 
rr.jiinione jjubt)i:ca che si 
aspetta la massima chiarezza 
in questo affare che porta 
tilt !. 1 segni tijiici de! m i ! 
co-stume e del malgoverno. 

I! lat to che. a.meno, JI» 
ora. : ma^i.straf! s.ano sta ' 

Paolo Gambesci 
(Si-anc in ultima) 
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T »LNG. Alberto Ront 'icy. 
*J vincendo la sua natii 
ra di dettaaiantc. ogni 
tolta che scrive un articolo 
dovrebbe immaginare che 
alla fine il lettore dira' 
< E allora'' » .Voi I.M jj.irva 
l.rei componcn magni.1 » 
non munch'imo nrn di 
nutrire tj-te-tn ;>reou upu-
zione e sempre ( c< >i>ami> 
die chi lcag>\ quinto ri 
fondo alle no'trr no'--. po<-
sa dirsi die abbia. 1.0 del 
to o tentato di d:rc una 
data cosa, maaari una ±0 
la. ma semplice e cluara, 'o 
tron o non lo trovi d'ac
cordo. Invece '.Ingegnere 
seme articoli cliC sembra 
no certe lunghissime p'pì 
dei cani: CSÌC s» perdono 
m ruolo CL/ r'iarc.np eie. 
dopo un seguito di tn'uf 
as.-olutamer.tc gratuite, e a 
un tratto s'arrestano gira
tamente sch'iimeyg.andft. 
Fine de'l'artico'o 

Il direttore del 'Corriere 
de'la Sera » Ottw. < 'e* K a 
mfa";b:'e il <<'>)<o del.'at-
tua'ita, lui cap'to che do-
ineitita ci sarei)1)'' -'a.'o 
bene sul giornci'e un 
art-colo dedicato ,/: socia
listi. tua ha aiuto il torto 
di fariO scrii ere uil'inq. 
Rondiey, il i/uae ne ha 
sub'to approfittato per dir
ci. e perdippiu ul!a rin
fusa, tutto ciò che dei so
cialisti sa lui. ma non cm 
che dei socialisti vorrem
mo sapere noi: se abbiano 
aiuto torto o ragione, se 
ce la faranno e m qual 
misura, come li giudica la 
opinione pubblica. L'ing 
Ronchey di questo non si 
dà per inteso. Egli non 
scrive, si sfoga. Son è un 
articolista, e un attacca-

e allora? 
bn'tom: e appena iniziata 
In lettura di un MIO scrit
to. la ioa'ia die l i coglie 
non e di sapere ciò die 
dira piti aianti. tua di le
dere -I" 'irrita il tram. 
Quando si l,a trn le mani 
un artico'o deW'Tig. Iion-
d.C'i. >/ imi 1 o'uttuosn de
siderio >le"a propria 1 ita 
e scorgere lontano, ^oprag-
gr.ir.Q'':i'i. il 21 o il 07. 

h' un periato, perche ti 
ri ehm ogni to'ta di man
care i! co1 pò snobistico di 
qwsto inguaribile provin
ciale. al qua'e idaio ha ge
ni ruancnte negato il sen
si) d-'l rriico'o Giovedì 
sror~o. sempre *aJ « Cor
rere - m un suo secondo 
ar'.-.eo'n su Roma, si do
mande-a po'cmieamente, 
a proposito degl'acqua: 
T PCTC.-.C dunque il razio-
n.irnen'o' ' CVT.I in giro 
•mi .- e< .tri r i m e la dust 
bovi d« 11 Oklahoma? ». Ec
co un 1 ero interprete delle 
nostra ar.s e Vii non si è 
detto, a I{o>na: n Ma que
sta e la da.st bo'.vl dello 
OiJalto'na, parbleu»"" E do-
r,enua l'Ingegnere cita il 
S'eir YorK Tniics e insie
me. pensate. VOslobod)eni9 
di Sarajevo. Chi non leg
ge l Oz'.obodìenje di Sa-
rajeio. con la cronaca di 
Iberr.utìChio. culla delle 
arti e tempio della botam-
ca1* E mentre il nostro In
gegnere scrive bussano al
la porta. E" una eccezione. 
perché Ronchey non vuole 
per nessuna ragione esse
re disturbato, a meno che 
non gli portino l'ultima & 
dizione della « Settimana 
enigmistica ». 

Forfbraatf 
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